






turali capaci di migliorare l'efficienza fisiologi­
ca della coltura. Tra questi Enzymix, sviluppa­
to dalla nostra Ricerca, un formulato contenente 
amilasi, cellulasi, lipasi, fosforilasi e invertasi 
ottenute da matrici vegetali., impiegato in agri­
coltura non come fertilizzante né come fitofar­

maco, ma come coadiuvante della fisiologia 

vegetale, in grado di favorire la degradazione di 
numerosi complessi organici presenti sulla su­
perficie fogliare e nella rizosfera, contribuendo 
così a rendere più efficienti i naturali processi 
metabolici della pianta.
Per ulteriori informazioni: 
www.citozeatecsrl.ch/ category/media/agricoltura/ 
L'applicazione può avvenire: 
• per via fogliare, distribuendo uniformemen­

te il preparato sulla vegetazione;
• per via radicale, attraverso l'acqua di irri­

gazione, raggiungendo il terreno e l'apparato
radicale.

Questa doppia modalità d'impiego risulta par­
ticolarmente interessante nel caso di Popillia 
japonica, poiché interessa sia la parte aerea sia 
quella ipogea della coltura. 

UN IMPORTANTE CONTRIBUTO 

NELLA GESTIONE DELL'INFESTAZIONE 

È fondamentale ripetere che Enzymix non è un 

insetticida e non elimina direttamente Popillia 
japonica: il suo interesse risiede nel contribui­
re a mantenere la pianta in migliori condizioni 
fisiologiche durante il periodo di pressione del 
fitofago. Una vegetazione più attiva può infatti 
recuperare più rapidamente parte della super­
ficie fogliare perduta e un apparato radicale 
efficiente può sostenere meglio i danni causa­
ti dall'alimentazione larvale. In quest'ottica il 
trattamento fogliare e radicale con Enzymix 
rappresenta un intervento assolutamente inno­
vativo a salvaguardia delle coltivazioni, paral­
lelamente al costante monitoraggio delle aree 
infestate e alla limitazione della diffusione ac­
cidentale. 

NON SOLO POPILLIA JAPONICA: Gli ALTRI 

INVASORI DEI NOSTRI CAMPI 

Negli ultimi dieci anni l'agricoltura italiana ha 
dovuto affrontare una crescente pressione da 
parte di organismi nocivi, molti dei quali arrivati 
da altri continenti e favoriti dalla globalizzazio­
ne dei commerci e dai cambiamenti climatici. Il 
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fenomeno interessa insetti, batteri, virus e altri 
patogeni, con conseguenze economiche e am­
bientali sempre più rilevanti. Tra gli insetti più 
temuti ci sono la cimice asiatica (Halyomorpha 

halys), capace di colpire soprattutto pere, mele, 
pesche e altre colture frutticole. In Lombar­
dia i danni sono arrivati a milioni di euro e il 
suo controllo rimane particolarmente difficile. 
Il moscerino dei piccoli frutti (Drosophila su­

zukii) attacca ciliegie, fragole, lamponi, mirtilli 
e altri frutti a polpa tenera, provocando perdi­
te rilevanti e risultando difficile da contenere. 
È ormai diffuso in numerose regioni italiane. 
La cocciniglia tartaruga (Toumeyella parvi­

cornis), insetto parassita originario del Nord 
America che attacca i pini, in particolare il pino 
domestico (Pinus pinea). Arrivata in Italia nel 
2014, sottrae la linfa agli alberi e produce molta 
melata, causando la morte delle piante colpite. 
Altri invasori comprendono il punteruolo ros­

so delle palme (Rhynchophorus ferrugineus), 

il tarlo asiatico degli alberi (Anoplophora), 

la tignola del pomodoro (Tuta absoluta) e l'a­

leurode spinoso degli agrumi (Aleurocanthus 

spiniferus). A questi si aggiungono emergenze 
provocate da microrganismi, come Xylella fa­

stidiosa, responsabile del disseccamento degli 
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